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Con preghiera di pubbli ‘azione 


rata in questi giorni la Quinta Biennale di 
i San Marino promossa e patrocinaga da Lo 
Governativo sr il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo lele 
tepubblica di S Marino. 

Caratteristica fondamentale di questa Edizione della im 
te rassegna è determinata dall'incontro e dal dialog: e- 
emente culturale ed artistico che avverrà tra i giov ni 
resentanti della pittura d'ogni tendenza di vartie nazi ni 


p 
m 
pi 
I 


D 


invitate infatti le seguenti Nazioni: Be +10; 
, Jugoslavia, Francia e Polonia. Tiro Rot 
: Nazione sarà rappresentata da quindici artisti con 
ciascuno, che saranno invitati dal commissario «colla 
ione. L'Italia sarà presente invece con trent: >inque 
re opere ciascuno, che verranno scelti dal 
da Luigi Carluccio, Giuseppe Marchi ri, 
Tavoni e Marco Valsecchi i quali, aliena 
commissari che rappresenteranno le’ tizio» 


la 


teria della commissione esecutiva suv» te 


base a questa nuova impostazione le prossime b. nna 
10 potranno essere quindi aperte ad ulterio. Ne 
siovane pittura più significativa di altre n.zio 

"ai volta in volta invitate. 
missione internazionale, composta dai cinqu. inem 
dai cinque stranieri, ssegnerà un cospicu; pre 
per ogni nazione invitata. Le opere acquista: an 
moderna della Rep.bbli 


daranno 
premi per la stano. € 


ca di San Marino. 
per servizi oi 'tndli.te i ed esteri. 
aestoso palazzo del ‘v.'saa 


La rasseg na avrà 


di San Marino dal luglio è set Sint e prossimo. 
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Comunicato Stampa n.2 Con preghiera di pubblicazione 


I TRENTACINQUE PITTORI ITALIANI 
INVITATI ALLA V° BIENNALE DI SAN MARINO 


ra 


La Commissione italiana della V° Biennale Internaziona- 
le d'Arte Contemporanea di San Marino, promossa e patrocinata dal 
l'Ente Governativo per il Turismo, Sport e Spettacolo, composta 
da Luigi Carluccio, Giuseppe Marchiori, Franco Russoli, Marco Val 
secchi e dal Segretario’ della Biennale Efrem Tavoni, si è riunita 
nei giorni scorsi alla presenza del Direttore dell'Ente Governati 
vo per il Turismo Giovanni Vito Marcucci e dei Membri del 
to Esecutivo canta PREZZO go Reffi e Prof.ssa Carla 
pittori italiani. 

Tali RITA alla rassegna che si 
nel Palazzo del Kursaal di San Marino dal 15 Luglio al 30 
bte, daranno vita ad un interessante incontro con la giovane 
tura europea di ogni tendenza,rappresentata per questa bicmmate 
dalle seguenti nazioni: Belgio, Cecoslo ha Francia, Jugosla- 
via, Polonia e Repubblica Federale Ted 

Gli artisti italiani invi ati sono: Alvia 
Bertini Gianni, Biasi Guido, Brunori Enzo, Carmassi 
mi Eugenio, Castellani Enrico, Celiberti Giorgio, Ciu 
Cremonini Leonardo, Del Pezzo Lucio, De Vita Luciano, 
tro, Dova Gianni, Ferroni Gian Franco,Fieschi Giannetto, 
Franco, Gianquinto Alberto, Guccione Piero, Nanni Mario, 
Gastone, Parzini Luigi, Perilli Achille, Peverelli Cesare, 
letto Michelangelo, Pulga Bruno, Romiti Sergio, Ruggeri Pier 
roni Sergio, Scanavino Emilio, Schifano Mario, soffiantino 
mo, Tallone Sandro, Vacchi Sergio, Vespignani Renzo, 


no How 


i ]D 
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di pubblicazio: ione 


L_S. MARINO 


azionale di 
inata dal 


giovane 
questa edizione da Belgio, 
ugoslavia, Po 


recensioni, 
d È QU al 
trasmes 


composta dai critici 
Marchiori, Franco Rus 
ra a dispo 

l'oro 
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San 


Prot. 1. 


V:° BIENNALE 
INTERNAZIONALE 
D'ARTE CONTEMPORANEA 


Marino, li 


3 GI 1965 


Con preghiera di pubb 
BANDO DI CONCORSO GIORNALISTICO 
19 E" nnale Internazionale d'Arte Con- 
promossa e patrocinata dall'Ente 
s Sport e Spettacolo della Repub 
sce un concorso glornalistico. 
2) = saggi critici, recensioni, articoli 
servizi radiofonici e televisivi di qualsiasi 
ubblicati su quotidiani e periodici o trasmessi 
Biennale Internazionale d'Arte Contemporanea di 
che siano stati pubblicati o trasmessi dal 1 
Fa, 30 Novembre 1965. In nessun caso saranno prese 
in considerazione bozze idi stampa e trasmissioni non anda- 
st 
G è insindacabile - sarà composta 
Luigi TOR sesto) Giuseppe NMarchio 
alsecchi, Segretario Efrem Tavoni. 
tificare la sua partecipazione 
Biennale di San Marino, presso l'En 
Sport e Spettacolo, entro il 
inviare alla Segreteria, non ol- 


(cinque) 


copie del giornale o 


so lousoritto;.. o..gli ascritti. cer 
si dovranno inviare n. 5 (cinque) 
ristrazioni oppure n. 5 (cinque) 
ti trasmessi segnalando la data, 
ssione. 
I e di n. 6 medaglie d'oro ap 
nte coniate. 
IL SEGRETARIO 


(Efrem Tavoni ) 
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Prot. Pia i San Marino, li 16 6.1.4 


Cecoslovacchia), 


9vwelki 
1IWSLAL 


Russoli, 


( ) 


(segretario ) 
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Comunicato Stampa n. 5 Con preghiera di pubblicazione 


UN ANNULLO POSTALE 


DTNAMDTIMD A n 5 MAD ANDT 
RICORDERA' GIORGIO MORANDI 


ito n 


San Marino, luglio - La cerimonia inaugura 
d'Arte Contemporanea di San Mar 
Governativo per il Turismo, 
di San Marino, si terrà domeni 
p.v. alle ore 10. La vernice per critici, 
si d'arte e giornalisti avrà luogo invece sabato 
alle ore 18. 

Come è noto la V° Biennale vedrà l'incon+ 
tro della giovane pittura europea rappresentata in questa edi- 
zione dal Belgio, Cecoslovacchia, Francia, 
ed Italia, 

In occasione dell'importante 
cellentissimo Governo della Repubblica di San Marino ha autoriz 
zato un annullo postale che, a ricordo del grande pittore italia 
no, da poco scomparso, Giorgio Morandi, riprodurrà una sua inci 
sione del 1931, Tale annullo avrà il primo giorno di emissione 


+1 3° lugldo!p.,v. 
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Prot. 1. È San Marino, li 


Illustrissimo Signore, 
saremmo lieti se potremo averLa nostro ospite per il 
soggiorno a San Marino in occasione della vernice e inaugurazio- 
ne della V° Biennale Internazionale d'Arte Contemporanea che a- 
vrà luogo il 31 luglio alle ore 18 e il 1° agosto alle ore 10. 
Attendiamo una Sua precisazione per potere predispor 
ve per la ospitalità. DI 


Nel caso non potesse venire per la vernice-inaugura 
zione La preghiamo volerci cortesemente comunicare la data even= 
tuale della Sua venuta a San Marino nel periodo della Mostra dal 
1° agosto al 30 settembre p.v. onde poter predisporre per l'ospi 
talità. di ia 


In attesa, distintamente salutiamo. 


SEGRETARIO 
îfrem Tavoni) 
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Prot. 1. . San Marino, li 


Ho.:.l'.\onore ‘di invitare.ila;;sS. Vi. dll. marca. prendere 
parte alla vernice della V BIENNALE INTERNAZIONALE 
D’ARTE CONTEMPORANEA che avrà luogo nel palazzo del 
Kursaal alle ore 18 del 31 luglio ed alla inaugurazione della 


Rassegna che avverrà alle ore 10 dell’1 agosto 1965. 


IL SEGRETARIO DELLA BIENNALE IL DIRETTORE DELL’ ENTE TURISMO 


(Efrem Tavoni) (Giovanni Vito Marcucci) 


di 

nal 
&he 
Le 
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LUG. 1969 


San Marino, li . 29. 1 


Il giorno 30 L on 965, si è riunita, 1 Palazzo del Kun 
san Marino, la Comm sivdi 3 lel V* Biennale Interne 
e d'Arte ci aita di San Marir formata dai signori: Van . s 
ver il Belgio, Miroslav Micko per Cecoslovacchia, Gerald Gassio u- 
abo è per la Francia, Zoran Krzisnik per la Jugoslavia, Îdzard Stani- 


slawski per la Polonia, Luigi Carlucci Giuseppe Marchiori, Franco Rus- 


soli 


componenti la Giuria hanno proceduto ad esaminare le onere esposte in vi 


sta 


te 
na 
den 
mag 


i, Marco Valsecchi ed Lfr Tavoni seg per l'Italia. 

Dopo aver visitato 1 10 SÙ indiv iaia e collegialmente, i 
della assegnazio? lei premi, come previsto dal Regolamento. 

£ lavori: di ciczione si sono svolti, considerando successivamen 
le singole nazioni i itrtesialti alla mostra, raccogliendo per ciascu- 
di esse una rosa di nomi secondo le indicazioni dei Commissari, Proce- 
do per discussione e votazione delle sinszole rose, con decisione a 
gioranza assoluta, i Commissari hanno assegnato i premi nel seguente 


modo: 
BEI LG TO 


Premio acquisto di VIC GENTILS per l'opera 
daglia d'oro a PIE st mLDRIC l'opera "5 


Med 


DT ANTA 
toa) 


] 


CECOSLOV ACCH. ILA 


Premio acquisto di £.900.00 IRI JOHN per l'opera 
liedaglia aloro 0 Lek BALCAR per l'opera 
nni 


DIALIO OLA 


Premio acquisto di £.500.000 a C. BELLEGARDE TR ARE 


TANT 
IIVIIDBLO, 


TOT AinIT 7; 


/ 


daglie d'oro a HERVi! TELEMAQUE 


UG 


OSLAVIA 


Premio acquisto Vi &. 90 JANEZ BERNIK ner l'oper NEBSAGE 
Medaglia d'oro a VI È ( ag i 


Premio equi dr li £. 500.000 TAN TARASIN per l'opera "BORD 
ledaglia di ;ROWSKI 1 


Tm AI 
US 


E, ul ni 


sTÀ 


uisto va 


a d'oro :a.M 


PI 
qu 
na 
bia 


La Commissione si compiace dell'alto livello uu he Anti opere 


‘esentate,che offrono un esauriente panorama della giova; pittura euronea, 


presentata con prospettive culturali di pro Londo interesse e,nel rasse- 
re il suo mandato, auspica che la lodevole iniziativ ì formulata,ab- 
Rc iaia negli anni futuri,ed s;prime il proprio ringraziamento al Gover 
Serenissima SORRRR li Marin all'Ente Governativo per il 
smo quale organizza tor gli artisti per la fiducia accordatale. 


I 


/ 


DA 


} 


ly 


\ 
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LA QUINTA BIENNALE 
DI SAN MARINO 


Incontri con la giovane! 


pittura europea 


SAN MARINO, agosto 


A QUINTA Biennale di San :Marino.è ordinata nei vasti 
saloni del Kursaal, grande dado biafico che sta un po’ 

in disparte dalle mura merlate che chiudono il centro della 
vecchia e piccola repubblica. Spaziosa è quindi la sistema- 
zione dei quadri, 135 in tutto, presentati dai sei Paesi che 
quest'anno furono invitati all'esposizione. Infatti, da que- 


st'anno San. Marino intende 


“aprire una Série di periodici 


incontri comyla giovane pit- 
tura europea. La mostra at- 
tuale risulta così composta 
dai quadri presentati dagli 
artisti eécoslovacchi, france- 
si, jugoslavi (15 per ciascun 
Paese), da 14 polacchi, 12 
belgi e 35 italiani. 


Qualcuno ha notato un singo- 
lare equilibrio: tre Paesi di parte 
occidentale e tre orientali. Ma è 
chiaro che non c'è stato alcun 
calcolo politico, ma solo un in- 
tento di cultura, un desiderio vivo 
e anzi insopprimibile di tenere 
aperto un discorso, che nelle arti 
è sempre un discorso dell’intelli- 
genza e dello spirito. Questa po- 
trebbe già essere una prima fun- 
zione della mostra; ed è una fun- 
zione quanto mai necessaria in un 
mondo che tende di continuo a 
chiudersi in circoli ristretti. Un 
altro compito, anche questo espli- 
cito a chi compie il giro della mo- 
stra, è quello di non congelare con 
scelte monocordì il dibattito del- 
le idee, fissandole su un unico 
tema stilistico. Non sarebbe nean- 
che stato storicamente esatto, 
perchè il momento è invece ca- 
ratterizzato da una fluidità di 
tendenze e di ricerche, per cui 
davvero i giovani pittori operano 
con uno spazio libero dinanzi e 
la prima condizione cui mostrano 
di essere sensibili è proprio quel- 
la di restare disponibili a un’espe- 
rienza che è prima di tutto con- 
cretamente legata con l’esistenza. 

Naturalmente il passato, l’avan- 
guardia, de li anni, d'oro tra il 

1910 e il '30, è un passato che 
non si può buttare via con indif- 
ferenza. Chi guarda con occhio 
superficiale le opere esposte po- 
trebbe dire che, in fondo, questi 
giovani non escono dal cerchio di 
certe poetiche già storiche: dadà, 
espressionismo, surrealismo, an- 
che laddove, come nel padiglione 
francese, curiosamente si sente 
più in estenso il contraccolpo del- 
le correnti americane pop. Ma è 
un'impressione fugace. In effetti 
c'è un diffuso spirito di ricerca 
meno conformistico, più consape- 
vole della libertà interiore della 


{ ispirazione e il panorama che si 
"presenta è multiforme e vario, 
| proprio per questa coscienza di 


un impegno che tocca più diret- 
tamente le fonti creative di ogni 
singolo artista. 

Ma ciò che più attira l’atten- 
zione del critico, anche in uno 
sguardo d'insieme come questo, è 


che fil» triste presagio della mor- 
te dell arte non si avvera, Posso- 
no: trovarsi qui a questa mostra 
opere estremiste di una sperimen- 
tazione che confina con la bizzar- 
ria olo spirito eversivo; ma più 
frequente è uîîî desiderio di espe- 
rienze concrete e un fatto almeno 
mi pare emerga con più slancio: 
ed è che nella libertà delle pro- 
prie immagini l'uomo torna a 
sentire se stesso con una voce di- 
retta e con l’aspirazione che es- 
so torni a essere fine e non stru- 
mento di progresso. E’ una sen- 
sazione che più viva si sente nel- 
la sezione italiana, che per essere 
la più numerosa; meglio può di- 
stinguere nelle diverse voci que- 
sta fertilità. 

I premi disponibili alla giuria 
erano uguali: sei acquisti da mez- 
zo milione e.sei medaglie d’oro 
per altrettanti artisti dei singoli 
paesi. Ecco come sono stati distri- 
buiti: Belgio, a Gentils e Vlerick; 
Cecoslovacchia, a John e a Bal- 
car; Francia, a Bellegarde e a Té 
lémaque; Jugoslavia a Bernik e a 
Velickovich; Polonia, a Tarasin e 
a Gierowski; Italia, a Cremonini e 
a Nanni, Per parte mia tengo a 
sottolineare in modo. particolare 
i dipinti di Vespignani, di Romiti 
e di Brunori, di una qualità dav- 
vero superiore. 


Il «Sonno in treno » di Leonardo 
Cremonini premiato a S. Marino 


“Main”, bugveli 4965 


| 


| 


ARTI) FIGURATIVE 


La rassegna di S. Marino alla sua 5° edizione 


Una Biennale 
all’insegna 
del confronto 


Accanto.al Belgio, alla Francia, all'Italia, presenti le ricer- 
che figurative « più aggiornate » di paesi socialisti come 
la Cecoslovacchia, la Polonia e la Jugoslavia 


La. Biennale di San Marino è giunta alla sua quinta edizione, trasformando- 
si in maniera radicale nei confronti della manifestazione precedente. Questa è la 
impressione. che si ha subito, visitando i grandi saloni del Kùrsaal dove la mo- | 
stra @ stata ordinata: Non più macchine neo - costruttiviste; tabelloni :program- | 
mati, schemi .e diagrammi ottici, che costituivano la base dell’esposizione di due 


anni fa,«ma pittura d'immagini, di ricerca figurativa, 
meno.è il'dato che emerge con ev 


idenza anche ad -un primo 


di ‘racconto \e-di cronaca. Questo al 


giro. superficiale. La mostra 


quindi, nel suo tono generale, riflette un aspetto assai interessante di quella conversione cri- 


tica verso i valori plastici significanti che oggi appare come uno degli elementi centrali del- | 
l'attuale situazione artistica. Naturalmente le. cose. da: dire sulla mostra 


questo fatto mi sembra giusto 
sottolinearlo Sindal principio. 
Come mi sembra giusto ‘sot- 
tolineare anche il carattere di 
incontro.é- di confronto, che 
gli organizzatori hanno volu- 
to dare ‘alla ‘manifestazione, 
invitando, accanto a nazioni 
come il-Belgio, la Francia, la 
Italia, paesi socialisti come la 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia, 
la Polonia. La mostra così 
strutturata offre parecchi mo- 
tivi di riflessione, oltre a for- 
nire indicazioni su di una ma- 
teria non sempre facilmente 
rintracciabile. 

Gli artisti che partecipano 
a questa rassegna sono infat- 
ti per lo piùuartisti che son 
venuti affermandosi in questi 
ultimi dieci anni. Ve n'è anche 
più d’uno ché” si è fatto co- 
noscere non’ prima del ‘60. 
Nella‘>mostra è dunque im- 
plicito anche il proposito di 
fare qualche particolare pro- 
posta 0 per lo meno di sug- 
gerire spunti e preoccupazio- 
ni per un futuro immediato. 
Direi anzi che proprio questo 
è l'aspetto maggiormente sti- 
molante della Biennale di San 
Marino, un aspetto quindi che 
forse valeva la pena di ren- 
dere più evidente, più acuto, 
spogliandolo dalle perplessità 
e dalle incertezze che invece 
sì riscontrano in più parti. 


I paesi socialisti 


Da questo punto di vista, 
ad esempio, mi pare che il 
settore polacco, ordinato da 
Ryszard Stanislawki, non sia 
il più felice. Gli artisti che vi 
espongono rivelano doti indu- 
bitabili, ma appaiono in ge- 
nere trattenuti in un ritmo for- 
zato di aggiornamento, che 
tuttavia per alcuni non è an- 
dato ancora più in là della 
pittura materica o informale 
(Dlubak, Kobzdej, Tarasin) e 
per qualche altro è appena 
giunto alle soglie di un inge- 
nuo gestaltismo (Gostomski). 

Il fascino che talune espe- 
rienze formali di questi ulti- 
mi anni esercitano, spesso con 
ritardo, su artisti che per una 
ben conosciuta serie di circo- 
stanze sono rimasti cultural- 
mente isolati, è facilmente 
spiegabile. Resta: il fatto però 
che tale « complesso d’aggior- 
namento » deve essere supe- 
rato. E° necessario cioè che 
questi artisti acquistino più 
fiducia nella loro libertà e che 
si cimentino coi problemi più 
urgenti e più brucianti del 
l’uomo contemporaneo, uscen- 
do da certi stati di generico 
sentimento cosmico o metafi- 
sico o da certe illusioni neo - 


trasto, anche se non convin- 
ce pienamente, si finisce col 
sentire più vicino e presente 
un quadro addirittura primi- 
tivo come quello intitolato Au- 
tomazione di Liberski, dove 
per altro il candidismo si ca- 
rica d’'ironia, di malizia, e sul 
piano dell’espressione mostra 
di sapersi mantenere autono- 
mo anche nei confronti delle 
formule pop: oppure il totale 
lirismo, fervido  d’abbandono 
al potere dell'immaginazione, 
di una pittrice come Stajuda 
Jerzy. 


positivistiche, se no, per con- î 


| 


Sergio Saroni: « Figura in giardino », 1965 


Il senso generale di ‘questo 
discorso si può applicare in 
parte anche alta Jugoslavia. e 
alla Cecoslovacchia. E’ diffi- 
cile, per esempio, capire-le 
ragioni dello aggiornamento 
frettoloso di un artista pur 
così ricco di talento come ‘il 
zagabrese Edo Murtic, che di 
colpo, nel.corso di quest'anno, 
sì è messo a fare quadri ge- 
stuali con scatti grafico-croma- 
tici alla Mathieu. Così come 
non è semplice capire il surrea- 
lismo degli anni "20 a cui si ri- 
volge un pittore quarantenne 
come Planinc o un artista tren- 
tenne come Jordan. 


Dall’interno di questi stessi 
paesi però s’annunciano anche 
artisti diversi. E’ il caso di 
Vladimir: Velickovie, un  gio- 
vane di Belgrado, che dimo- 
stra un raro impeto fantasti- 
co, un'istintiva potenza visio- 
naria. Nei suoi quadri, dove 
l'eloquenza della rappresenta- 
zione non sfiora la scenogra- 
fia, come nel Grande spaven 
tapasseri. le suggestioni sur 
realiste sono assorbite. per--dar 
luogo .a un'immagine. d'orrore, 
di ‘spavento, quasi-un'immagt 
ne.diì profezia -e>d'ammoniziv 
ne. In queste. tele di Velickovie, 
quella. certaè tendenza» «di «ta 
luni artisti jugoslavi; di sa 
pore bizantino» che cerea di 
rifarsi alla. tradizione delle 
icone (Kondovski) o delle an- 
tiche pergamene (Bernik, Tu- 
rinskîi) sottilmen 
te decorativi, è rotta in favo- 
re di un'espressività più ricca 
e immediata. 

I pittori boemì e stovacchi, 
la scelta dei quali è stata af- 
fidata a Miroslav Micko, si 
presentano con un sicuro livel- 
lo qualitativo. Guardando 1 
loro quadri si capisce subito 
che l’esperienza moderna del- 
l’arte in Cecoslovacchia non 
è qualcosa di sovrapposto, ma 
qualcosa d’intimamente con- 
nesso allo sviluppo di tutta la 
cultura figurativa del '900 in 
questo paese. 

E' questa profonda ea au- 
tentica vicenda dell’avanguar- 
dia che consente ai pittori di 
oggi, ferme restando le osser- 
vazioni generali già fatte, di 
svolgere un lavoro non prov- 
visorio. Un artista come Jiri 
John si muove senza esita- 
zioni fra la trama delle ricer- 
che attuali. Di natura contem- 
plativa, egli tende a concen- 
trare in forme ben definite, 
quasi cristallizzate, secondo 
l'insegnamento di Klee, le sue 
emozioni dell'universo: i suoi 
quadri sono singolari medita- 
zioni poetiche sulla vastità de- 
gli spazi celesti e sui segreti, 
vegetali e minerali, della ter- 
ra. Barcik, Balcar, Medek e 
Dlouhy, più giovani di John, 
che a poco più di quaranta | 
anni, offrono, sia pure in di- 
rezioni diverse, analoghi mo- 
tivi d'interesse. 

Questo lirismo ermetico del- 
la natura e dell’esistenza lo 
si incontra anche in altri set- 
tori della mostra: nel Belgio, 
ad esempio. Ecco Pierre Vle- 
rick, che dipinge con sensi- 
bilissima sintesi fiori e giar- | 
dini; Walter Vilain, che con 
intellettuale misura coglie le 
impercettibili vibrazioni del- 
la materia; Serge Vandercam, 


con risultati 


sono.. molte, però 


più spontaneo, ‘più favoloso. e 
appassionato, ‘che rintraccia 
sulla tela l'inquietudine. pe- 
renne dell’uomo, la sua insof- 
ferenza per ogni vincolo e op- 
pressione. E in questo senso 
si possono fare ancora-i no- 
mi di Drybergh, Lacomblez e 
Lahaut. Maurice Wijckaert ha 
scelto invece un’altra strada, 
su cui è riuscito a far con 
vergere la lezione di Van Gogh 
con quella del « Gruppo Co- 
bra »: la sua: pittura di pae- 
saggio è accesa, serpeggian- 
te, impulsiva, pervasa di una 
bella energia e ispirazione. 

Il settore francese si arti 
cola in maniera più varia e 
complessa. Ne è causa anche 
la diversità d'origine degli ar- 
tisti che vi sono raggruppati. 
Ce ne avverte il responsabile 
della selezione, Gérard Gas 
siot-Talabot: «La ‘selezione 
francese, egli scrive, si pre: 
senta sotto il segno salutare 
del confronto. Francese, nel 
senso che i pittori che essa 
riunisce lavorano e vivono a 
Parigi. da almeno. due. anni, 
ma. che. appartengono, “secon 
do la. tradizione dell'Ecole. de 
Paris,. ad una delle numerose 
nazionalità che coabitano nel 
la capitalè >. Così, in. questo 
settore..della. mostra,-.sotto la 
ala. della Francia, «incontria- 
mo pittori di provenienza in- 
glese, spagnola, svizzera, un- 
gherese, vietnamita, haitiana, 
tranica. 

L'insieme di questi artisti è 
molto « antologico », offre cioè 
una serie di esemplificazioni, 
alcune scontate ed altre più 
brillanti e sintomatiche, di 
quello che si fa in questi ul 
timi tempi a Parigi. Non tutti 
gli esempi sono confortanti 
(Arnal, Bellegarde, Duvillier, 
Laubiès), tanto che i dubbi 
sulla validità della scelta ap. 
paiono almeno in parte giu- 
stificati. 


La selezione italiana 


Vi sono tuttavia alcune pre- 
senze su cui vale la pena di 
soffermarsi. Gilles Aillaud è 
una di queste: una pittura 
asciutta, scandita, di una lu- 
cida oggettività, staticamente 
allucinata, che affronta i suoi 
soggetti, in questo caso gli 
animali dello 200, con sorpren- 
dente freschezza e tensione 
insieme. Una simile tagliente 
verità d'immagine non la rag- 
giunge Alain Jacquet con il 
suo sommario puntinismo, ma 
anche in lui appare di vivo 
interesse la ricerca circostan- 
ziata dell'immagine, se non 
altro come indizio di una ten- 
tata riscoperta del mondo. 

Tra gli artisti che sì rifan- 
no al gioco, all’ironia, al mec- 
canismo dei fumetti, alla tec- 
nica del manifesto, alle solu- 
zioni della pop art, per quanto 
filtrate da un gusto più af- 
finato, incontriamo Hervé Te- 
lemaque, Bernard Rancillac, 
Samuel Buri. Quest'ultimo tra- 
muta un materiale grezzo, 
frammentario, documentario in 
una pittura ben fusa e modu- 
lata, senza clangori cromatici, 
malinconica nell’intonazione, 
addirittura elegiaca. Ben di- 


verso è lo spagnolo Arroyo, 


Leonardo Cremonini: 


«Sonno nel 


treno.» 1963- ‘64 


che dipinge, con colori squil- 
lanti e spirito beffardo, da fal 
so naif, i personaggi illustri 
o patetici di una sua partico: 
lare mitologia che va da Na 
poleone al torero, dalla foto 
grafia di famiglia alla beghina. 

Ogni nazione invitata parte- 
cipa alla Biennale di San Ma: 
rino con circa quindici pitto- 
rì a testa, tranne l’Italia, che 
ne allinea sulle pareti del 
Kursaal trentacinque. La se- 
lezione italiana è stata affi 
data ai critici Carluccio, Mar- 
chiori, Russoli e Valsecchi, a 
cui, come segretario del Pre. 
mio, si è aggiunto il signor 
Efrem Tavoni. Come su tutte 
le scelte si potrebbe senz'altro 
discutere, discutere cioè alcu- 
ne presenze per lo meno fuo- 
ri posto e certe assenze as- 
sai bene avvertibili. Ma detto 
ciò, în linea di massima, mì 
pare che la selezione italiana 
sia abbastanza equilibrata e 
significativa. Vi si incontrano 
molti pittori di cui su queste 
colonne abbiamo più volte par- 
lato, pittori che indubbiamente 
fanno parte della dialettica 
più attuale dell’arte italiana di 
questi anniì recenti: Adami, 
Bellandi, Cremonini, De Vita, 
Dova, Ferroni, Fieschi, Gian- 
quinto, Guccione, Martinelli, 
Ruggerî, Saroni, Scanavino, 
Schifano, Soffiantino, Vacchi, 
Vespignani, a cui se ne uni- 
scono altrì che si muovono 
con criteri diversi di poetica, 
pittori come Peverelli, Romi- 
ti, Tallone, Parzini, Nanni, 
Brunori, Ciussi. 

Tra gli altri artisti invitati 
vi sono i seguenti: Bemporad, 
Bertini, Carmassi, Carmi, Ce- 
liberti, Del Pezzo, Gandini, 
Perilli, Pistoletto, Pulga. 

Come si vede, nel suo in- 
sieme, questa Biennale di San 
Marino dedicata alla giovane 
pittura offre una visione ab- 


Vladimir. Velickovicî « La caduta », 1964 


bastanza folta delle tendenze 
in qualche modo oggi orien- 
tate verso la ricostituzione del- 
l'immagine figurativa. Io pen- 
so che con uno sforzo ulterio- 
re, eliminando talune zone neu- 
tre e arricchendo le altre, sen- 
za mutare linea, la prossima 
Biennale potrebbe essere an- 
cora più efficace, più vivace 
d'informazioni e di spunti cri- 
tici. Ma, anche così, il giu- 
dizio che se’ ne può dare, a 
mio avviso, non può essere che 
positivo. 


Mario De Micheli 


Gli artisti premiati | 
‘alla V Biennale 
di San Marino 


La Giuria della V Biennale dì 
San Marino a assegnato i premi 
in palio nel seguente modo. BEL. 
GIO: Premio acquisto di L. 500 
mila a Vic Gentils per l'opera 
« Piano Relief n. 27 »; medaglia 
d'oro a Pierre Vleric per l'opera 
« Mes absences ». CECOSLOVAC- 
CHIA: Premio acquisto di L. 500 
mila a Jiri John per l’opera 
«L'heure matinale »; medaglia 
d'oro a Jiri Balcar per l’opera 
«E C». FRANCIA: Premio ac- 
quisto di L. 500.000 a C. Belle. 
garde per l’opera « Typogramme 
pour un homme d’aujord’hui »; 
medaglia d'oro a Hervé Tele. 
maque per l’opera « Portrait de 
famille ». JUGOSLAVIA: Premio 
acquisto di L. 500.000 a Janez 
Bernik per l’opera « Message >; 
medaglia d’oro a Vladimir Ve. 
lickovic per l’opera «La chute 
n. 2». POLONIA: Premio acqui. 
sto dî L. 500.000 a Jan Tarasin 
per l’opera « Bord Il »; medaglia 
d’oro ‘a Stefan Gierowski per 
l'opera «Tableau. CXXXVI ». 
ITALIA: Premio acquisto di Li- 
re 500.000 a L. Cremonini per la; 
opera « Sonno nel treno »; meda- 
glia d’oro a Mario Nanni per la 
opera «Libertà. condizionata 
tn. 8». 


Jiri John: «L'ora matutina », 1965 


L'Huropa a 


Van Marino 


Per la quarta Biennale sammarinese un cen- 
tinaio di pittori di sei Paesi offrono un pa- 
norama vivace della giovane arte europea 


San Marino, agosto 
on la quarta Biennale d’ar- 
fit organizzata dall’Ente 
Turismo sammarinese si è 
iniziata una nuova formula, 
che si riassume nel titolo 
”incontri d’arte europei”. Pra- 
ticamente intende realizzare 
incontri fra artisti di gruppi 
di nazioni, così da avere nel 
breve volgere di pochi anni 
un panorama vivo, sempre 
nuovo, della giovane arte eu- 
ropea. Dico giovane in quan- 
to gli artisti partecipanti non 
debbono superare il quaran- 
taciquesimo anno di età, pre- 
sentarli insomma nel momen- 
to culminante dei loro entu- 
siasmi e delle loro ricerche. 
Le nazioni che si incontra- 
no questa volta sono sei: il 
Belgio con dodici pittori, la 
Polonia con quattordici, la 
Jugoslavia, la Francia e la 
Cecoslovacchia con quindici 
ciascuna e infine l’Italia col 
gruppo più numeroso di tren- 
tacinque pittori: un incontro 
che dà adito a molte e inte- 
ressanti considerazioni, senza 
pretendere di instaurare al- 
cun bilancio storico, anche 
per il fatto stesso di cogliere 
un panorama nel suo più 
mosso avvicendamento di ten- 
denze. Qualcuno potrebbe di- 
re che è il solito panorama 
eclettico, senza un suo ner- 
vo e una sua tesi. Possiamo 
essere d’accordo sull’ecletti- 
smo, ma non sulla genericità; 
e quanto alle tesi mi sembra 
che sia più giusto, ora, dar 
conto della vivace disponibi- 
lità entro cui si muovono i 
giovani artisti, dinanzi ai mu- 
tevoli suggerimenti della cul- 
tura artistica in un momen- 
to in cui proprio le maggio- 
ri tendenze che tenevano il 
| campo negli anni scorsi so- 
no sottoposte a evoluzione. 
i Non si tratta di gettare al- 
l’aria ogni anno la situazio- 
ne delle arti. I punti fermi 
restano acquisiti alla storia; 
| ma intanto la cronaca si muo- 
ve, avanza con le sue pro- 
poste, che poi il tempo, a 
sua volta, confermerà o met- 
terà in crisi. Semmai si po- 
trà dire che è una cronaca 
che corre in modo troppo ve- 
loce; e questo è vero. Il for- 
marsi, il mutare e il disfarsi 
delle tendenze nel breve vol- 
gere di tempo ‘può lasciare 
un senso di caotico accaval- 
lamento o quanto meno non 
concede quel ritmo sufficien- 
te alle pacate sedimentazioni. 
Ma è evidentemente un se- 
gno del nostro tempo e non si 
è trovato ancora il modo di 
rallentare la corsa, nè credo 
che si possa trovare così, per 
imposizioni dall’esterno. E’ 
una misura interiore dell’ar- 
tista, e per ora è sotto il se- 
gno dell’ansia. 

Qualcuno potrebbe osserva- 
re che il panorama geografi- 
co è persino troppo equili- 
brato: tre paesi dell'Europa 


orientale e tre di quella oc- 
cidentale. Non è stato fatto 
alcun calcolo politico, ma so- 
lo di informazione estetica. 
E del resto in questa mostra 
avrebbe dovuto figurare an- 
che la Germania Federale, 
se il commissario tedesco non 
avesse considerato insufficien- 
te il tempo concessogli per 
fare le sue scelte. Ma del re- 
sto anche questo occasionale 
bilanciamento tra le parti ha 
il suo interesse e getta quan- 
to meno una luce diversa 
dalle tesi politiche. Vedia- 
mo cioè che anche nell’Euro- 
pa orientale i giovani artisti 
sentono con lo stesso fervore 
l’ansia di questo tempo di ri- 
cerche, con una partecipazio- 
ne che non credo sia soltan- 
to frutto di un passeggero 
aggiornamento. Già altre vol- 
te abbiamo visto gli artisti 
jugoslavi avvantaggiarsi di 
questa libera disponibilità 
del loro spirito d’invenzione. 
La Biennale di Venezia ci 
indicò un eguale processo ne- 
gli artisti polacchi delle più 
giovani generazioni. Ora ve- 
diamo avvenire la stessa di- 
sponibilità dell’intelligenza 
creativa tra gli artisti ceco- 
slovacchi. E mi pare che sia 
già un punto importante per 
questa mostra indicare come 
certi temi ideologici non im- 
paccino più il lavoro dei gio- 
vani artisti. La intelligenza 
creativa e fantastica ha su- 
perato i conformismi e ab- 
biamo dinanzi una testimo- 
nianza dell'Europa meno di- 
visa, più concorde almeno sul 
piano delle idee estetiche. 
Naturalmente non voglia- 
mo dire, con questo, che ogni 
risultato sia approvabile o 
convincente. E’ confortante 
però già questa concordanza 
culturale, molteplice nei suoi 
piani di ricerca. E se prevale 
ancora un senso dell’angoscia, 
certi moti esasperati della 
soggettività romantica e pro- 
testataria, si intravedono an- 
che propensioni di.ricerca più 
sottili verso un senso della 
riflessione, verso un ascolto 
più attento della voce inte- 
riore: Bernik e Protic tra gli 
jugoslavi; Gierowski, Makow- 
ski e Tarasin tra i polacchi; 
Vlerick e Wijckaert tra i 
belgi; John e Lehoucka tra i 
cechi; e in Francia, che ha il 
padiglione più vistoso e in 
un certo senso americaneg- 
giante, Bellegarde e Dufrène. 
La sezione italiana, più nu- 
merosa, offre un panorama 
più variato e riflessivo anche 
nella sua ‘avventurosità. I 
nomi da segnare sono parec- 
chi: Cremonini e Nanni, Do- 
va, Ferroni, Del Pezzo, Bru- 
nori, Romiti, Martinelli, Par- 
zini, Ruggeri, Saroni, Pulga, 
Scanavino, Soffiantino e Ve- 
spignani, questo ultimo con 
un quadro bianco di intensa 
espressività. 
MARCO VALSECCHI 
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